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NON TEMETE. IO SONO CON VOI 
30 marzo 2004 - Liturgia della Parola animata da Juniores ssp 

 
Breve introduzione 
 
Care sorelle e cari fratelli, con una liturgia della Parola iniziamo questa sera un itinerario  
di riflessione e preghiera a conclusione dell’anno alberioniano. Veramente grandi e 
abbondanti sono state le ricchezze che il Signore ha riversato sulla Famiglia Paolina e 
sulla Chiesa intera con la beatificazione del nostro padre e fondatore don Giacomo 
Alberione. Talmente grandi e abbondanti che ancora dobbiamo scoprirle noi per poterne 
lodare e benedire il Signore, ma soprattutto per sentirci incoraggiati a vivere e diffondere 
tutta la ricchezza della nostra spiritualità. Fiumi di benedizioni scorreranno nel mondo 
attraverso gli strumenti poveri e inetti che siamo noi a partire dalle due sorgenti di vita che 
sono l’Eucaristia e la Parola di Dio. La Famiglia Paolina - ci disse Giovanni Paolo II° -  
è chiamata oggi ad essere presente in modo incisivo ed appropriato sulle impegnative 
frontiere della comunicazione per offrire un “supplemento d’anima” ai progetti ed alle 
speranze dei nostri contemporanei. 
Consapevoli del grande dono ricevuto, di essere gli apostoli moderni della speranza,  
ci affidiamo al Padre perché ci renda docili discepoli della sua Parola così da diffonderla 
con competenza e testimonianza cariche di entusiasmo. 
La nostra fede è ben ancorata alla sua assicurazione: non temete. Io sono con voi.  
Per questo con animo grato e gioioso lo vogliamo lodare e benedire insieme. 
 
Canto: Ascolterò la tua parola 
Ascolterò la tua Parola,  
nel profondo del mio cuore 
io l’ascolterò. 
E nel buio della notte  
la Parola come luce 
risplenderà. 

Mediterò la tua Parola,  
nel silenzio della mente 
la mediterò. 
Nel deserto delle voci  
la Parola dell’amore 
risuonerà. 

E seguirò la tua Parola, 
sul sentiero della vita 
io la seguirò. 

Nel passaggio del dolore 
la Parola della croce 
mi salverà. 

Custodirò la tua Parola, 
per la sete dei miei giorni 
la custodirò. 
Nello scorrere del tempo 
la Parola dell’eterno 
non passerà. 

Annuncerò la tua Parola, 
camminando in questo mondo 
io l’annuncerò. 
Le frontiere del tuo regno 
la Parola come un vento 
spalancherà.

 
Il Celebrante entra processionalmente con l’Evangeliario e lo colloca sull’altare. Intanto 
dalle 4 ali della cripta rappresentanti di ogni istituto della Famiglia paolina portano lucerne 
da collocare in presbiterio attorno all’altare e alla Parola intronizzata 

 
Celebrante: saluto e monizione  
Celebrante: O Dio, tu sei nostro Padre e noi siamo la tua famiglia: apri le nostre 
menti all’ascolto e alla comprensione della tua parola; donaci un cuore docile alla 
comunicazione dello Spirito perché diventiamo annunciatori intrepidi della tua 
salvezza per il mondo. Per il nostro Signore… 
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PRIMA LETTURA 

Benedizione ad Abramo 

Dal libro della Genesi (15,1-14.17) 
1Dopo tali fatti, questa parola del Signore fu rivolta ad Abram in visione: "Non temere, 

Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande". 2Rispose Abram: "Mio 
Signore Dio, che mi darai? Io me ne vado senza figli e l'erede della mia casa è Eliezer di 
Damasco". 3Soggiunse Abram: "Ecco a me non hai dato discendenza e un mio domestico 
sarà mio erede".  

4Ed ecco gli fu rivolta questa parola dal Signore: "Non costui sarà il tuo erede, ma uno 
nato da te sarà il tuo erede". 5Poi lo condusse fuori e gli disse: "Guarda in cielo e conta le 
stelle, se riesci a contarle" e soggiunse: "Tale sarà la tua discendenza".  

6Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia. 7E gli disse: "Io sono il 
Signore che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso questo paese". 
8Rispose: "Signore mio Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?". 9Gli disse: 
"Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora 
e un piccione".  

10Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di fronte 
all'altra; non divise però gli uccelli. 11Gli uccelli rapaci calavano su quei cadaveri, ma 
Abram li scacciava. 12Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed 
ecco un oscuro terrore lo assalì. 13Allora il Signore disse ad Abram: "Sappi che i tuoi 
discendenti saranno forestieri in un paese non loro; saranno fatti schiavi e saranno 
oppressi per quattrocento anni. 14Ma la nazione che essi avranno servito, la giudicherò io: 
dopo, essi usciranno con grandi ricchezze". 

17Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un forno fumante e una fiaccola 
ardente passarono in mezzo agli animali divisi.  Parola di Dio  
 
Cantico delle Benedizioni di Dio: Ef 1,3-14 

Rit.: Gloria a Te, Cristo Gesù, ora e sempre Tu regnerai, gloria a Te, presto verrai, sei 
speranza solo Tu. 

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, 
per trovarci, al suo cospetto, santi e immacolati nell'amore. Rit. 

Ci ha predestinati a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo,  
secondo il beneplacito del suo volere, a lode e gloria della sua grazia,  
che ci ha dato nel suo Figlio diletto. Rit. 

In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, 
la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. Rit. 

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi 
con ogni sapienza e intelligenza, poiché egli ci ha fatto conoscere 
il mistero del suo volere, il disegno cioè di ricapitolare in Cristo 
tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra. Rit. 

Nella sua benevolenza lo aveva in lui prestabilito  
per realizzarlo nella pienezza dei tempi: 
il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, 
quelle del cielo come quelle della terra. Rit. 

In lui siamo stati fatti anche eredi,  
essendo stati predestinati secondo il piano di colui  
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che tutto opera efficacemente conforme alla sua volontà, 
perché noi fossimo a lode della sua gloria, 
noi che per primi abbiamo sperato in Cristo. Rit. 
 
 
VANGELO 

Andate, io sono con voi fino alla fine del mondo  

Dal vangelo secondo Matteo (28,16-20) 
16Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro 

fissato. 17Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano.  
18E Gesù, avvicinatosi, disse loro: "Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. 

19Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito santo, 20insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo".  Parola del Signore 
 
Mentre si canta Gloria a te, Parola vivente… tutti processionalmente si recano a baciare 
l’Evangeliario 
 
Breve omelia  
 
PREGHIERA DEI FEDELI  
Celebrante: Grati per le abbondanti ricchezze riservate alla Famiglia Paolina eleviamo la 
nostra comune preghiera al Padre celeste perché ci sostenga nell’ardua missione di 
recare agli uomini di oggi la sua Parola di vita. 
Rispondiamo in canto: Ascoltaci, o Signore 

1) Noi riconosciamo in Gesù la nostra Verità: preghiamo per la Chiesa intera, perché 
aderendo profondamente alla Parola annunci con rinnovato entusiasmo i valori del 
Regno e noi viviamo al meglio l’impegno del “fare la carità della verità”, ti 
preghiamo. 

2) Gesù è la nostra Via: perché ogni cristiano segua le orme del Maestro divino, 
specialmente nei momenti di sofferenza e la Famiglia Paolina risplenda agli occhi 
dell’umanità come un modello autentico di santità, ti preghiamo. 

3) Gesù è la nostra Vita: perché tutti gli uomini riconoscano in Gesù l’unica salvezza 
attraverso la nostra predicazione apostolica e mediante la nostra testimonianza di 
amore e fedeltà a Colui che ci ha chiamato, ti preghiamo. 

4) Gesù è il Pane di vita: preghiamo per tutti noi perché fedeli ai doni dell’Eucaristia e 
della Parola viviamo secondo uno stile di vita eucaristico caratterizzato dalla lode, la 
gratitudine e il dono totale di sé, ti preghiamo. 

5) Gesù è il nostro Pastore: ancorati alle braccia misericordiose del Padre sentiamo 
anche noi compassione per coloro che sono nella sofferenza e nel disagio fisico, 
psichico o morale. Perché l’amore di Dio raggiunga ogni cuore e lo consoli con il 
dolce olio della sua  tenerezza, ti preghiamo. 

6) Gesù è la Risurrezione nostra: grati a Dio per l’esempio dei nostri padri e madri 
nella fede e nella fedeltà alla comune missione paolina preghiamo per tutti i defunti 
della Famiglia Paolina. La loro intercessione dal cielo rechi luce e conforto al nostro 
pellegrinare come apostoli della speranza per l’uomo di oggi. Ti preghiamo. 

Celebrante: O Padre che con grande premura vegli su di noi, tuoi figli, arricchendoci di 
numerose benedizioni ascolta queste nostre suppliche e per intercessione di Maria, dei 
santi Pietro e Paolo e dei nostri beati donaci la gioia che hai promesso ai servitori fedeli 
del tuo Vangelo. Per Cristo nostro Signore. 
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Canto: Ti seguirò 
Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, e nella tua strada camminerò. 
Ti seguirò nella via dell’amore e donerò al mondo la vita. 
Ti seguirò nella via del dolore e la tua croce ci salverà 
Ti seguirò nella via della gioia e la tua luce ci guiderà 
 
Celebrante 
O Padre, che accompagni la tua famiglia con il nutrimento della tua Parola, sostienici nella 
perseveranza verso gli impegni della consacrazione e nello spendere la nostra vita per la 
diffusione del vangelo. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
 
Benedizione con l’Evangeliario 
 
Canto finale: Alberione, uomo di Dio 
Rit.  Guarda le stelle, Alberione, uomo di Dio, 

conta i granelli di sabbia: 
così sarà, così sarà la tua famiglia. 
Amen! Amen! Amen! 

 
1. Eccomi Signore, eccomi Signore, 

come l’apostolo Paolo prescelto, 
annuncerò il tuo vangelo!  
Eccomi, maestro e pastore, 
sei tu la via la vita  e la verità. Rit. 

 

2. Eccomi Signore, eccomi Signore, 
con Maria Regina degli Apostoli, 
proclamerò il tuo amore! 
Eccomi, splendore incarnato,  
vivo nella Chiesa maestra di carità.  
Rit. 

3. Eccomi Signore, eccomi Signore, 
Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, 
adorerò il tuo mistero! 
Eccomi, silenzio e Parola, 
pane di vita per l’intera umanità. Rit.  

 
All’uscita viene consegnato un segnalibro con frasi bibliche sul “Non temete” 
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COLTIVATE IN VOI GLI STESSI SENTIMENTI DI CRISTO GESÙ 
31 marzo 2004 – Celebrazione penitenziale animata dal Gruppo Carisma Famiglia Paolina 

 
 

Guida. In questi giorni, ci prepariamo a celebrare come Famiglia Paolina la conclusione 
dell’Anno ‘alberioniano’. Nella Celebrazione della Parola, ieri sera abbiamo rivissuto il  
“Non temete: Io sono con voi”. Questa sera siamo invitati a riconoscere la nostra 
piccolezza davanti al Signore, che ripete a noi “Abbiate il dolore dei peccati”.  

Durante questo incontro di preghiera vivremo più intensamente alcuni momenti 
significativi, che ci aiuteranno a supplicare il Maestro divino di donarci sempre un cuore 
penitente e di rinnovare la sua alleanza con noi, che qui vogliamo rappresentare tutta la 
‘mirabile Famiglia Paolina diffusa nel mondo. 

Molte sono le ricchezze ricevute dal Signore in tutta la storia della nostra Famiglia. La sua 
misericordia è stata grande e le nostre risposte non sempre sono state all’altezza delle 
sue grazie immense. Perciò questa nostra preghiera avrà la tonalità di una celebrazione 
penitenziale. 

Intronizzazione della Bibbia 

Guida. Accogliamo la Parola e la Luce in mezzo a noi. Parola e Luce sono il segno della  
presenza di Gesù Maestro e Signore. Ascoltiamo il suo invito a rientrare profondamente in 
noi stessi,  per riconoscere quanto dobbiamo ancora crescere nella capacità di “coltivare 
in noi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù”. 

 
Canto: Le abbondanti ricchezze 
 

Siamo venuti Signore, a celebrare nella gioia 
le abbondanti ricchezze della tua grazia. 

♦ In Gesù tu ci hai donato le meraviglie del tuo amore 
e in Lui noi cantiamo il Maestro, Via, Verità e Vita. Rit.  

♦ In Gesù tu ci hai donato il tuo Spirito e la tua Parola; 
ci hai donato la Santa Chiesa e Maria come Madre. Rit. 

♦ In Gesù tu ci hai donato i suoi apostoli e tutti i santi 
e hai fatto di noi il tuo popolo, il popolo dei redenti. Rit. 

                     

Celebrante: La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo 
nostro Salvatore sia con tutti voi. 

Assemblea: E con il tuo spirito. 

Guida: Don Alberione, nostro padre comune, ci ha lasciato una eredità preziosa: il “Patto” 
o “Segreto di riuscita”. Oggi lo pregheremo in tre tempi. In questo primo momento 
intendiamo preparare il nostro cuore a confessare con gratitudine i doni ricevuti dal 
Signore e a riconoscere con umiltà davanti a Lui nostri limiti e le incorrispondenze al suo 
amore. 

Preghiamo insieme la prima parte del “Segreto di riuscita”. 

Gesù Maestro, accetta il patto che ti presentiamo per le mani di Maria, Regina degli 
Apostoli, e del nostro padre san Paolo. Noi dobbiamo corrispondere alla tua 
altissima volontà, arrivare al grado di perfezione e gloria celeste cui ci hai destinati, 
e santamente esercitare l’apostolato con i mezzi della comunicazione sociale. Ma ci 
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vediamo debolissimi, ignoranti, incapaci, insufficienti in tutto: nello spirito, nella 
scienza, nell’apostolato, nella  povertà. 

Tu invece sei la Via e la Verità e la Vita, la Risurrezione, il nostro unico e sommo 
Bene. Confidiamo solo in te che hai detto: “Qualunque cosa chiederete al Padre in 
nome mio, voi l’avrete”. 

Cantico delle scelte di Dio: Filippesi 2,5-11  
 

Ritornello: “Gesù è il Signore! Gesù è il Signore!” 

v Cristo Gesù, pur essendo di natura divina,  
non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio.  

v Ma spogliò se stesso,  
assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini.  
 

v Apparso in forma umana, umiliò se stesso  
facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce.  

 

v Per questo Dio l’ha esaltato  
e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome.   

 

v Perché nel nome di Gesù Signore ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra.   

 

v E ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, 
a Gloria di Dio Padre.  

 
 

Celebrante:  Fratelli e sorelle, Dio ci chiama, ancora una volta, alla conversione: 
preghiamo per ottenere la grazia di una vita nuova in Cristo Gesù Via e Verità e Vita. Breve 
pausa di silenzio. 

 
Dio misericordioso, che ci hai riuniti nel nome del tuo Figlio, per darci grazia e misericordia a 
tempo opportuno, apri i nostri occhi perché vediamo il male commesso e tocca il nostro cuore 
perché ci convertiamo a te. Il tuo amore ricomponga nell’unità ciò che la colpa ha disgregato; la tua 
potenza guarisca le nostre ferite e  sostenga la nostra debolezza. Il tuo Spirito rinnovi tutta la 
nostra vita e ci ridoni la forza della tua carità. 
Fa’ che risplenda in noi l’immagine del Figlio tuo e tutti gli uomini riconoscano, nel volto 
della Chiesa e della nostra Famiglia, la gloria di Gesù Cristo, nostro Maestro e Pastore.  

Assemblea: Amen. 
 

Lettore: Dalla lettera agli Ebrei  (8,6-13) 

Fratelli, Cristo, il nostro Sommo Sacerdote, ha avuto un ministero tanto più eccellente 
quanto migliore è l’alleanza di cui è mediatore, poiché è fondata su migliori promesse. Se 
la prima alleanza infatti fosse stata perfetta, non sarebbe stato il caso di stabilire un’altra. 
Dio infatti, biasimando il suo popolo, dice: “Ecco vengono giorni, dice il Signore, nei quali 
io stipulerò con la casa d’Israel e con la casa di Giuda un’alleanza nuova; non sarà più 
come l’alleanza che feci con i loro padri, nel giorno in cui li presi per mano per farli uscire 
per farli uscire dalla terra d’Egitto; poiché essi non sono rimasti fedeli alla mia alleanza, 
anch’io non ebbi più cura di loro, dice il Signore. E questa è l’alleanza che io stipulerò con 
la casa d’Israele dopo quei giorni, dice il Signore: porrò le mie leggi nella loro mente e le 
imprimerò nei loro cuori; sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. Né alcuno avrà più 
da istruire il suo concittadino, né alcuno il proprio fratello, dicendo: Conosci il Signore! Tutti 
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infatti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande di loro. Perché io perdonerò le loro 
iniquità e non mi ricorderò più dei loro peccati”. Dicendo alleanza nuova, Dio ha dichiarato 
antiquata la prima: ora, ciò che diventa antico e invecchia, è superato.  Parola di Dio. 

Assemblea. Rendiamo grazie a Dio!   Pausa di silenzio con sottofondo di musica 

Celebrante: Da una meditazione del Beato Giacomo Alberione (gennaio 1958). 

“Convertirci vuol dire questo: volgersi totalmente verso Gesù Cristo.  

Che la nostra conversione sia profonda, perfetta, totale. Signore, convertici.  

Che io cerchi solo te: che i pensieri siano santi, rivolti a Dio, sapere le cose di Dio, la sua 
volontà, non curiosità, non fantasticherie inutili: Dio! 

Vedere come sono le intenzioni nel nostro cuore e nelle nostre opere. Che niente vada 
perduto per causa di intenzioni storte. 

Conversione della vita. Che significa? Operare solo per Dio! Che ci sia una conversione 
totale in maniera che tutto il nostro essere vada a Dio: mente, volontà, cuore, vita”. 

 Atto penitenziale: Salmo 139 (138)     

           Ritornello in canto: Signore pietà!  

v Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu sai quando seggo e quando mi 
alzo. 
Penetri da lontano i miei pensieri, 
mi scruti quando cammino e quando 
riposo.  

v Ti sono note tutte le mie vie;  
la mia parola non è ancora sulla 
lingua 
e tu, Signore,  già la conosci tutta.  

v Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano. 
Stupenda per me la tua saggezza, 
troppo alta, e io non la comprendo.  

v Dove andare lontano dal tuo spirito, 
dove fuggire dalla tua presenza? 

v  
Se salgo in cielo, là tu sei, 
se scendo negli inferi, eccoti.  

v Ti lodo, perché mi hai fatto come un 
prodigio; 
sono stupende le tue opere, 
tu mi conosci fino in fondo.  

v Quanto profondi per me i tuoi 
pensieri, 
quanto grande il loro numero, o Dio: 
se li conto sono più della sabbia, 
se li credo finiti, con te sono ancora.  

v Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, 
provami e conosci i miei pensieri: vedi 
se percorro una via di menzogna e 
guidami sulla via della vita. 

 

Guida: Il Signore ci ha rivolto la sua Parola, Egli aspetta la nostra risposta fedele di uomini 
e donne della Famiglia Paolina, per raggiungere la pienezza delle sue grazie, nella nostra 
quotidiana conformità a Cristo. Con cuore aperto alla conversione continua e al 
rinnovamento della nostra vita, con sincerità riconosciamo che dobbiamo impegnarci di più 
per essere constanti e superare ogni giorno  le nostre debolezze.  

Insieme preghiamo la seconda parte del segreto di riuscita: 

Gesù Maestro, per parte nostra, promettiamo e ci obblighiamo: a cercare in ogni 
cosa e con pieno cuore, nella vita e nell’apostolato, solo e sempre, la tua gloria e la 
pace degli uomini. E contiamo che da parte tua voglia darci spirito buono, grazia, 
scienza, mezzi di bene.  

Moltiplica, secondo la immensa tua bontà e le esigenze della nostra vocazione 
speciale, i frutti del nostro lavoro spirituale, del nostro studio, del nostro apostolato, 
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della nostra povertà. Non dubitiamo di te, anche se temiamo la nostra incostanza e 
debolezza. 
 

Celebrante: Abbiamo sentito in noi il profondo desiderio di costruire una nuova storia 
come Famiglia Paolina? Como segno di amore e di aspirazione di conversione, 
riconoscenti del grande dono di Dio nel nostro padre e Fondatore, come figli e figlie 
accostiamoci all’immagine di don Alberione per rinnovare la nostra fedeltà. 
Tutti ci avviciniamo all’immagine del Beato Don Alberione… 

Dio nostro Padre ci ha donato il suo Spirito, ci ha chiamati nella Famiglia Paolina, ci ha 
donato Gesù come Maestro e Pastore. Con la fiducia e la libertà dei figli, ci prendiamo per 
mano e, guardando l’immagine del nostro padre Alberione, rivolgiamo la nostra preghiera 
a Dio Padre misericordioso.  

Insieme cantiamo: Padre Nostro… 
 

Celebrante:  Ora, sentendoci veramente fratelli e sorelle che in Cristo siamo stati 
rigenerati nella sua croce, scambiamoci tutti un gesto di riconciliazione e di comunione 
fraterna”.  
 

Canto: Il Padre celeste ti ha scelto  (Inno al Beato) 

♦ Il Padre celeste ti scelse, Beato Alberione, / perché tra le mille parole dei mezzi 
moderni / la sua Parola venisse annunziata / a tutti gli uomini d’oggi / con forza e 
coraggio. 

 

♦ Maria che dona al mondo il Verbo incarnato / San Paolo che scrive ai fedeli nel 
nome di Dio / ti furon modelli di vita e di azione,  e  il Cristo Maestro e Pastore / è il 
centro di tutto. 

♦ Donasti alla Chiesa di Dio una nuova Famiglia / che al mondo portasse Gesù Verità 
Via e Vita. / Ad essa conceda il Signore / di essere santa, operosa e fedele / sui 
passi che tu hai tracciato. 

♦ Lodiamo con te Dio Padre creatore del mondo / insieme adoriamo Gesù suo unico 
Figlio,  lo Spirito Santo invochiamo e chiudiamo / sia luce per gli uomini oggi / e 
sempre nei secoli. Amen! 

 

Con i sentimenti di umiltà Maria e con lo zelo apostolico di Paolo,  preghiamo insieme 
l’ultima parte del “Segreto di riuscita”. 

O Maestro buono, per la intercessione della nostra madre Maria, trattaci con la 
misericordia usata con l’apostolo Paolo: sicché,  fedeli nell’imitare questo nostro 
padre in terra, possiamo essergli compagni nella gloria in cielo. 

 

Celebrante: Signore Gesù, Maestro buono, guarda con bontà i tuoi figli e figlie, che si 
riconoscono bisognosi della tua misericordia, fa’ che liberati da ogni colpa per il ministero 
della tua Chiesa, rendano grazie al tuo amore misericordioso e siano annunciatori credibili 
del tuo Vangelo, che può salvare ogni uomo. Tu che sei sempre con noi e vivi e regni nei 
secoli.    

Assemblea: Amen! 
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Benedizione del Celebrante 
 
 

Canto del MAGNIFICAT (Frisina)  
 
L’anima mia magnifica, magnifica il Signore  
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore. 
 

Perché ha guardato l’umiltà della sua serva  
 tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Cose grandiose ha compiuto in me l’Onnipotente, 
cose grandi ha compiuto Colui il cui nome è Santo. 

D’età in età è la sua misericordia,  
la sua misericordia si stende su chi lo teme. 

Ha spiegato con forza la potenza del suo braccio, 
i superbi ha disperso nei pensieri del loro cuore. 
 

Ha rovesciato i potenti dai loro troni, 
mentre ha innalzato, ha innalzato gli umili. 

Gli affamati ha ricolmato dei suoi beni, 
mentre ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Egli ha sollevato Israele, il suo servo,  
ricordandosi della sua grande misericordia. 

Secondo la sua promessa fatta ai nostri padri, 
la promessa ad Abramo e alla sua discendenza. 

A te gloria, Padre che dai la salvezza, 
 gloria al Figlio e allo Spirito Santo. 

Amen. Alleluia! Amen. Alleluia! 
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DA QUI VOGLIO ILLUMINARE 
 

1 aprile 2004 – Adorazione eucaristica animata dai Cooperatori Paolini 

 
Guida: Nelle prime due sere di questo Triduo di preghiera, abbiamo meditato le 
espressioni carismatiche: “Non temete: Io sono con voi” e “Abbiate il dolore dei peccati”.  
Questa sera meditiamo: “DA QUI VOGLIO ILLUMINARE” e contempliamo Gesù Vita, 
nell’ottica della missione particolare della Famiglia Paolina.  
 
Canto: O Cristo, tu eterno splendore  
 
• Cristo, tu eterno splendore, / rischiari ogni spirito umano, 
     disperdi la notte / e sveli la via dell’eterna salvezza. 
 
     O Gesù Verità, / nostra Via, nostra Vita, 
     per te a l Padre e al Santo Spirito / sia lode. 
 
• La voce del Padre dall’alto / proclama te solo Maestro; 
    chi segue i tuoi passi / elude sicuro le insidie del male.  
 
• Insegni con forza e dolcezza / e il vivere tuo è una scuola: 
     la grazia divina / conferma il germe del vero nei cuori.  
 
• Tu solo ci spieghi i misteri: / la vita, il dolore, la morte; 
     all’anima inquieta / dischiudi l’eterna visione di Dio.  
 
• Asceso alla gloria dei cieli / al mondo hai donato la Chiesa: 
     ricolma di grazia / è nostra infallibile guida alla vita.  
 

ATTO DI ADORAZIONE 

Tutti.  Credo, mio Dio, di essere dinanzi a te  
che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 
 

Sac.    Tu sei tanto grande e tanto santo. 
Tutti.   Io ti adoro. 
 
Sac.    Tu mi hai dato tutto. 
Tutti.   Io ti ringrazio. 
 
Sac.    Tu sei stato tanto offeso da me. 
Tutti.   Io ti chiedo perdono con tutto il cuore. 
 
Sac.    Tu sei tanto misericordioso. 
Tutti.   Io ti domando tutte le grazie che vedi utili per me.  
 
Guida:   “Gesù Maestro diceva: DA QUI VOGLIO ILLUMINARE” 
 
Lettore:  “Cioè, Io sono la luce vostra e mi servirò di voi per illuminare.  
                 Vi do questa  missione e voglio che la compiate. 

     La luce in cui era avvolto il Divin Maestro, la forza di voce sul voglio e da qui   
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     e l’indicazione prolungata con la mano  sul Tabernacolo, furono così intesi: 
     un invito a tutto prendere da Lui, Maestro divino abitante nel Tabernacolo; 

      che questa è la sua volontà; che dalla Famiglia Paolina deve partire gran luce…  
                 Ognuno pensi che è trasmettitore di luce, altoparlante di Gesù…” (AD 157)  
 
Canto:  Vieni, Spirito d’amore 
 
     Vieni, vieni, Spirito d’amore / ad insegnar le cose di Dio 
     Vieni, vieni, Spirito di pace / a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 
 
• Noi t’invochiamo,Spirito di Cristo,/ vieni tu dentro di noi. 

Cambia i nostri occhi, fa’ che noi vediamo / la bontà di Dio per noi.   
 

• Vieni,o Spirito, dai quattro venti / e soffia su chi non ha vita; 
vieni, o Spirito e soffia su di noi, / perché anche noi riviviamo.  
 

• Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, / insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, / insegnaci tu l’unità.  

 
 
1° Lettore - Dal Vangelo secondo Luca (10,1-11)  

Il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé, in ogni città  
e luogo dove stava per recarsi.  
Diceva loro: “La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della 
messe, perché mandi operai per la sua messe. Andate: ecco, io vi mando come agnelli in 
mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali, e non salutate nessuno lungo la 
strada. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa”. Se vi sarà un figlio 
della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella 
casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l’operaio è degno della sua 
mercede. Non passate di casa in casa. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, 
mangiate quello che vi sarà messo davanti, curate i malati che vi si trovano, e dite loro:  
“E’ vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, 
uscite sulle piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città che si è attaccata ai nostri 
piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”.  
 
Breve pausa di silenzio 
 
2° Lettore - Dalla lettera ai Colossesi  (1,13-23. 28-29) 

E’ Dio, infatti, che ci liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del suo  
Figlio diletto, per opera del quale abbiamo la redenzione, la remissione dei peccati.  
Cristo è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura;poiché per mezzo  
di lui sono state create tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e 
quelle invisibili… Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Cristo  
è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui.  
Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa…  
Perché piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza e per mezzo di lui riconciliare  
a sé tutte le cose, rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per mezzo di lui,  
le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli. 
E anche voi un tempo eravate stranieri e nemici con la mente intenta alle opere cattive  
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che facevate, ma ora egli vi ha riconciliati per mezzo della sua morte, per presentarvi 
santi, immacolati e irreprensibili al suo cospetto, purché restiate saldi nella fede e non vi 
lasciate allontanare dalla speranza promessa nel Vangelo che avete ascoltato… 
E’ lui infatti che noi annunziamo, ammonendo e istruendo ogni uomo con ogni sapienza, 
per rendere ciascuno perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza che  
viene da Lui e che agisce in me con potenza. 
 
Canto: Beati quelli che ascoltano    

Rit.  Beati quelli che ascoltano la parola di Dio / e la vivono ogni giorno. 
♦ La tua Parola ha creato l’universo / tutta la terra ci parla di te, Signore. 
♦ La tua Parola si è fatta uno di noi / mostraci il tuo volto, Signore. 
♦ Parlaci della tua verità, o Signore / ci renderemo testimoni del tuo insegnamento.   

 
 

Lettore:  “La Famiglia Paolina aspira a vivere integralmente il Vangelo di Gesù Cristo  
Via e Verità e Vita, nello spirito di San Paolo Apostolo, sotto lo sguardo di Maria Regina  
degli Apostoli… Segreto di vera grandezza è modellarsi su Dio vivendo in Cristo…  
Vivere e operare nella Chiesa e per la Chiesa… inserirsi come olivi selvatici nella vitale 
oliva: Cristo Eucaristia… pensare e nutrirsi di ogni frase del Vangelo, secondo lo spirito  
di san Paolo  (AD 93. 95). 
 
Guida: Facciamo ora il nostro esame di coscienza sulla nostra vita e missione di “Paolini” 
per chiedere perdono al Signore della nostra infedeltà. Rendiamo grazie al Signore, per 
averci condotti nella Famiglia Paolina. Chiediamo maggior grazia e sapiente generosità 
nell’esercitare santamente il nostro specifico apostolato. 
  
Esame di coscienza  
 
Canto: Segreto di riuscita  
 
Un patto, Signore, con te, rinnova la tua alleanza: 
i limiti miei riconosco, sono debole e povero in tutto. 
Tu invece sei Via, sei Vita, / sei il Cristo risorto, sei la Verità. 
Vedi, Gesù, la mia povertà,/ io non ho niente e tu già lo sai. 
Vedi, Gesù, la mia nullità, / io non son niente e tu già lo sai.  
 
Impegno l’intera mia vita cercando te solo, Signore: 
la tua volontà, la tua gloria, la pace di tutti i fratelli. 
Tu dammi sapienza, fortezza, / carismi d’azione e di santità. 
Grazie, Gesù! Ama anche me / come hai amato l’Apostolo tuo. 
Grazie, Gesù! Ama anche me: è con Maria ch’io vengo a te. 
  
 
PREGHIERA UNIVERSALE di INTERCESSIONE 
 
Nastri grandi colorati posti arrotolati sull’altare, intorno all’Ostensorio.  
Rappresentano i cinque Continenti:  
Verde – Africa;  rosso – Americhe; giallo – Asia;  Bianco – Europa; Blu – Oceania. 
 
Un rappresentante per ogni Continente si avvicina e fa scendere dall’alta re verso terra 
il nastro del colore di uno dei Continenti, mentre un Lettore propone l’intenzione  
e una voce fuori campo pronuncia la preghiera  corrispondente. 
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Sacerdote: Fratelli e sorelle, Dio Padre ha tanto amato il mondo da mandare il Figlio suo,  
                   Gesù, come Maestro e Pastore, perché indicasse a tutti la via della salvezza. 

        Pieni di gratitudine e con fiducia, presentiamo a Lui le nostre suppliche.  
        Preghiamo in particolare per le varie nazioni di ogni Continente, dove fratelli  
        e sorelle della Famiglia Paolina, vivono e operano per il Vangelo.  

 
Guida:  Preghiamo insieme e diciamo:  Padre nostro, ascolta la nostra preghiera. 
 
Guida:   Alla tua sapiente Provvidenza presentiamo, Padre, la grande AFRICA. 
Lettore: Per i nostri fratelli e sorelle, e per tutti gli abitanti di: Costa d’Avorio – Burkina 
Faso 

Nigeria – Gabon - Angola – SudAfrica – Mozambico  Zambia – Madagascar  
Repubblica Democratica del Congo – Tanzania  Kenya – Uganda.  Preghiamo. 

 
Guida:   Alla tua sapiente Provvidenza presentiamo, Padre, l’immensa ASIA. 
Lettore: Per i nostri fratelli e sorelle, e per tutti gli abitanti di: Pakistan – India – Singapore  
            Malaysia – Thailandia – Nuova Guinea – Filippine –   Macau – Taiwan  

    Hong Kong – Giappone – Corea.  Preghiamo.   
 
Guida:   Alla tua sapiente Provvidenza presentiamo, Padre, le due AMERICHE. 
Lettore: Per i nostri fratelli e sorelle, e per tutti gli abitanti di: Canada – Stati Uniti – 
Messico  

    El Salvador – Honduras – Costa Rica – Panama – Colombia – Equador – Perù  
         Bolivia – Cile – Argentina – Uruguay – Paraguay – Brasile – Venezuela – 
Portorico  
         Repubblica Dominicana – Azzorre.  Preghiamo.  

  
Guida:   Alla tua sapiente Provvidenza presentiamo, Padre, la travagliata EUROPA. 
Lettore: Per i nostri fratelli e sorelle, e per tutti gli abitanti di: Spagna – Portogallo – 
Francia  
              Irlanda – Gran Bretagna – Svizzera – Germania – Repubblica Ceca – Polonia  
              Romania – Ucraina – Albania – Russia – Italia – Vaticano.  Preghiamo.   
 
Guida:   Alla tua sapiente Provvidenza presentiamo, Padre, la promettente OCEANIA. 
Lettore: Per i nostri fratelli e sorelle, e per tutti gli abitanti di: Australia – Nuova Zelanda.  
Preghiamo. 
 
Sacerdote: Signore nostro Dio, che hai scelto l’Apostolo Paolo per diffondere in tutto 
                   il mondo il Vangelo del Figlio tuo, fa’ che ogni creatura sia illuminata dalla  

        fede che egli annunziò davanti ai re e alle nazioni e la tua Chiesa si manifesti 
                      sempre come madre e Maestra dei popoli.   
 
Tutti: Amen. 
 
Canto per la Benedizione eucaristica 
  

O Gesù Maestro, Via Verità e Vita, / noi ti adoriamo, noi ti adoriamo. 
 

♦ Gesù, tu sei il Verbo incarnato, l’unico Maestro. 
Tu solo hai parole di vita eterna. 
Facci conoscere il Padre e rendici tuoi discepoli;  
accresci la nostra fede. 
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♦ Gesù, tu sei il Diletto del Padre, il Maestro divino, 

tu sei l’unica Via, a Lui ci conduci; 
attiraci a te, perché ti seguiamo cercando la tua volontà; 
accresci in noi la speranza. 

 
♦ Gesù, tu sei l’Unigenito di Dio, 

venuto nel mondo per dare a tutti gli uomini la vita; 
vivi in noi con il tuo santo Spirito 
perché amiamo i fratelli:  
accresci in noi la carità. 

 
♦ Gesù, tu sei vivente nella Chiesa, tuo Corpo mistico: 

in essa tu sei Via Verità e Vita: 
riunisci sotto un solo Pastore tutto il genere umano 
nell’unica tua Chiesa.   
 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 
 
Guida: A conclusione di questo fraterno incontro di preghiera, una luce ci sarà 
consegnata da un rappresentante dei vari Istituti della Famiglia Paolina. Teniamola alta  
questa piccola luce, mentre cantiamo: Cristo è la luce.  
La porteremo con noi a casa e diventerà come un richiamo silenzioso al nostro impegno  
di testimoniare a tutti che Gesù è la vera luce per noi e per  l’intera Famiglia umana, alla 
quale siamo inviati, come Famiglia Paolina, per comunicare la luce di Cristo:  
DA QUI VOGLIO ILLUMINARE.  
IO SONO LA LUCE VOSTRA. IO MI SERVIRÒ DI VOI PER ILLUMINARE! (AD 157). 
 
Canto:  Cristo è la luce 
  

Cristo è la luce, Cristo è la pace, / Cristo è la ricchezza dell’umanità. 

♦ Dio è per noi rifugio e forza. / non temiamo se trema la terra, 
se crollano i monti nel fondo del mare. / Dio è vicino a noi.  

♦ Ecco la santa dimora dell’Altissimo, / Dio è in essa: non può vacillare; 
le viene in soccorso prima del mattino. / Dio è vicino a noi.  

♦ È in mezzo a noi il Dio dell’universo, / è con noi il Dio di Giacobbe. 
venite e vedete l’amore del Signore. / Dio è vicino a noi.  

 
Canto finale: O eterna sorgente (Inno al Beato) 
 
O eterna sorgente d’amore / da te ogni cosa fluisce  
per te anche il nome fiorisce / di Giacomo tuo strumento. 
Venite, adoremus! Venite, cantemus: / Gloria Deo, pax hominibus!  
 
La notte che avvolge due secoli / si accende a metà del suo corso: 
di luce divina risplende / il volto del santo tuo servo. 
Venite ad me omnes… Nolite timere! / Gloria Deo, pax hominibus! 
 
E ancora la notte del dubbio / è un’onda di luce la voce: 



 15 

“Io sono con voi.Non temete! / Vivete con me nella pace”. 
Venite ad me omnes… Nolite timere! / Gloria Deo, pax hominibus! 
 
Lo sguardo rivolto a Maria, / formato alla scuola di Paolo, 
il padre che a noi hai donato / addita il Maestro e il Pastore. 
Venite ad me omnes… Nolite timere! / Gloria Deo, pax hominibus! 
 
Fedeli al tuo “patto” d’amore / la luce dell’Ostia accogliamo; 
nutriti del Verbo annunciamo / a tutti il Vangelo che salva. 
Venite ad me omnes… Nolite timere! / Gloria Deo, pax hominibus! 
 
A Te, Dio Padre, sia gloria / onore al Maestro e Pastore, 
al Santo Paraclito amore / nel tempo enei secoli eterni. 
Venite, adoremus! Venite, cantemus: / Gloria Deo, pax hominibus!  
 
(Testo e musica: Venanzio Floriano ssp e Carlo Recalcati ssp) 
 


